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OMELIA 
Oggi questa Collegiata davvero ci riunisce intorno alla nostra Madre del Cielo, la Madonna del Popolo ci 
invita ad ascoltare la Parola del suo divin Figlio. La pagina del Vangelo (Gv 20,19-31) è uno dei racconti di 
apparizione di Gesù risorto con i suoi discepoli tra i più famosi, in questa domenica dell’Ottava di Pasqua, 
mentre festeggiamo la Madonna del Popolo, chiediamo insieme il dono della Divina Misericordia per tutta la 
Città di Omegna, del Cusio, dell’Italia e del mondo. Il saluto di Gesù risorto “Pace a voi” giunga anche a noi… 
vedete che se stiamo a casa, Gesù non deve passare due volte…come per Tommaso! La pace di Dio davvero 
dimori in noi e torni tra tutti gli abitanti delle case di questa città che nel santuario mariano hanno una “casa 
comune”, la casa di Maria in mezzo a noi. 
Vi annuncio che nel mese mariano, il giorno 1° maggio, qui davanti alla sacra immagine della 
Madonna del Popolo, vorrei affidare a Dio - per mezzo del Cuore Immacolato di Maria - la nostra 
Città di Omegna, unendo la preghiera dalle vostre case alla Madre celeste a quella qui in chiesa: 
questo gesto sarà vissuto anche il giorno 8 maggio al Santuario della Regina del Monte Cardello 
per la Comunità di Germagno. 
Vorrei condividere in questa omelia, come un dialogo di noi tutti con il buon Dio, con la dolce e materna 
presenza di Maria Santissima, ne sento il bisogno, mentre con il cuore vi affido tutti a Lei e ai nostri santi 
patroni: 
 
O Dio di misericordia e di ogni consolazione, 
ci raccogliamo in questa Collegiata, con il pensiero alla “casa sulla roccia”, 
al Santuario che la devozione secolare della gente di Omegna  
ha costruito per la Tua e nostra Madre del Cielo, 
la Vergine Maria, che con affetto chiamiamo  
“Madonna del Popolo e Regina di Omegna 
e di tutte e di ogni famiglia della Città”. 
Noi siamo stati creati per lodare il tuo nome, vivere questa vita, 
servire Te e i nostri fratelli e sorelle; 
chiamati alla pienezza della vita, 
ricerchiamo nella carità la via alla santità: 
Tu “Signore, amante della vita” chiami tutti,  
e da tutti aspetti Amore! 
 
Oggi, dalle nostre case, come da questa Collegiata, 
ci affidiamo al  Tuo  Divin Figlio, Gesù risorto, sorgente della Divina Misericordia, 
per le mani di Maria Santissima, Vergine Assunta, 
rinnovando la grazia del nostro Battesimo, 
e per domandargli le grazie necessarie - che neppure conosciamo - 
in questo tempo di grande prova e di sofferenza per tutti, 
in comunione con Sant’Ambrogio e San Vito, 
San Bernardino, San Maiolo, San Gaudenzio,  
San Bartolomeo, con San Fermo e Santa Rita, con San Rocco 
con tutti i nostri Santi protettori, nostri amici e “testimoni dell’Invisibile” 
e con il nostro caro Venerabile don Andrea Beltrami. 
Il tuo Cuore Immacolato, o Vergine Santa, 
ci manifesta l’amore provvidente del Padre celeste: 
è dimora dell’uomo, pace dell’animo, 
stella del cammino nell’ora oscura del contagio; 
per questo confidiamo nella tua potente intercessione materna 



e qui presentiamo e affidiamo - alla tua preghiera - la nostra supplica: 
donaci - con la preghiera e la carità - l’atteggiamento del servizio 
“agli uomini e alle donne della Città” in questo tempo di pandemia, 
in particolare guarda tutti gli ammalati, sostieni chi deve prendere decisioni per il bene comune, 
sostieni i medici e il personale sanitario e gli uomini e le donne di scienza, 
i volontari, le forze dell’ordine, i lavoratori operativi nei vari settori, 
ferma l’epidemia di Coronavirus e donaci giorni di pace e nuova prosperità, 
aiutaci a fare nostre le virtù e la laboriosità  
per impegnarci - come uomini e donne liberi e generosi - a costruire da oggi il nostro domani; 
accogli tutti i “tuoi figli che sono andati avanti” in Paradiso, 
consola le famiglie segnate dal dolore o da preoccupazioni; 
fa’ che ciascuno e tutti si impegnino – ognuno per il suo compito – 
a lenire l’umanità per la quale il tuo divin Figlio ha dato la vita, 
così da rafforzare in noi tutti il senso di responsabilità, vero amore per il prossimo. 
 
Santa Maria, dolce Madre di Dio, 
con Te noi oggi domandiamo l’azione dello Spirito, datore di ogni dono, 
per la vita e il destino della gente che è in Omegna e in Germagno,  
e confidenti ci uniamo a tutti coloro che in Italia e in ogni parte del mondo, 
cercano la Tua materna protezione. 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, o Madre di ogni bontà,  
ci consacriamo e ci affidiamo a Te per vivere con fiducia la volontà di Dio: 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio! 
Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova! 
Accogli la nostra umile fiducia e il nostro affidamento! 
 
Aiutaci ad aprirci - in questo tempo di prova - all’azione dello Spirito Santo, 
trasforma la nostra esistenza per essere “i colori della tua opera”, 
noi siamo poveri, peccatori, inadeguati. 
O Madonna, Regina del Cielo, nel tuo Sì detto a Nazareth 
ci indichi la via dell’ascolto e della fiducia nella Parola che salva, 
non vogliamo perderci in tante chiacchiere, ma dire un “sì” consapevole, 
detto col cuore e vissuto ogni giorno con il nostro prossimo, 
condiviso con lo stile evangelico dell’umiltà, della discrezione, del nascondimento, 
un sì della fede e dell’adorazione 
che parli il linguaggio dell’amore, del servizio, della prossimità; 
aiutaci a saper servire, prendere parte con responsabilità alla vita del nostro mondo, 
agire come “servi inutili” sull’esempio di Gesù per la vita degli uomini, 
per trasformare questo mondo malato nella “civiltà dell’amore”. 
 
Vogliamo affidarti l’ora presente che dobbiamo vivere, 
chiedendoti d’accompagnarci nel tratto incerto di questo inaspettato cammino. 
Siamo uomini e donne che vivono questo tempo di ansia e di male 
come figli che hanno bisogno del tuo sguardo materno, 
perché sostenuti dalla tua preghiera alla presenza di Dio, 
possiamo camminare nella luce della provvidenza. 
Guidaci nel cammino di consacrazione a Dio, 
per rinnovare il nostro Battesimo per le tue mani, o Maria! 
O Figlia dell’Eterno Padre e Madre del Figlio Gesù, 
Sposa dello Spirito e Vergine Immacolata, 
fa’ che il nostro Amen - come il tuo - oggi e sempre  
sia un Sì a te e alla vita! 



 


